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PROFILO DELL’INDIRIZZO 

Il percorso del liceo musicale e coreutico, articolato nelle rispettive sezioni, è indirizzato 

all’apprendimento tecnico-pratico della musica e della danza e allo studio del loro ruolo nella storia 

e nella cultura. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare 

le competenze necessarie per acquisire, anche attraverso specifiche attività funzionali, la padronanza 

dei linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti della composizione, interpretazione, esecuzione e 

rappresentazione, maturando la necessaria prospettiva culturale, storica, estetica, teorica e tecnica. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno:  

• eseguire ed interpretare opere di epoche, generi e stili diversi, con autonomia nello studio 

e capacità di autovalutazione;  

• analizzare il movimento e le forme coreutiche nei loro principi costitutivi e padroneggiare 

la rispettiva terminologia;  

• utilizzare a integrazione della tecnica principale, classica ovvero contemporanea, una 

seconda tecnica, contemporanea ovvero classica;  

• saper interagire in modo costruttivo nell’ambito di esecuzioni collettive;  

• focalizzare gli elementi costitutivi di linguaggi e stili differenti e saperne approntare 

un’analisi strutturale;  

• conoscere il profilo storico della danza d’arte, anche nelle sue interazioni con la musica, 

e utilizzare categorie pertinenti nell’analisi delle differenti espressioni in campo coreutico;  

• individuare le tradizioni e i contesti relativi ad opere, generi, autori, artisti, movimenti, 

riferiti alla danza, anche in relazione agli sviluppi storici, culturali e sociali;  

• cogliere i valori estetici in opere coreutiche di vario genere ed epoca;  

• conoscere e analizzare opere significative del repertorio coreutico.  

 

 

Diploma: Liceo musicale e coreutico sezione coreutica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 PIANO DEGLI STUDI del LICEO MUSICALE E COREUTICO 

SEZIONE COREUTICA 

 

 

Rimodulazione dell’orario scolastico relativamente all’emergenza sanitaria SARS-CoV-2 

Come da verbale del consiglio di classe del 30 marzo 2020, svoltosi per via telematica, l’orario settimanale 

per la didattica a distanza è stato rimodulato sulla base dell’orario scolastico prefissato dall’Istituto a inizio 

anno garantendo le lezioni in diretta e registrate; è stato tuttavia lasciato ampio spazio alle richieste ed esigenze 

della classe anche in vista dell’Esame di Stato, privilegiando l’assiduità nelle discipline di indirizzo e in quelle 

comuni coinvolte in esso. Per le discipline caratterizzanti che richiedono un notevole coinvolgimento fisico-

motorio (Tecniche della danza classica e contemporanea, Laboratorio coreografico), anche e soprattutto per 

non aggravare l’emergenza sanitaria in atto, è stata sostituita interamente l’attività pratica con la proposta di 

analisi stilistica e teorica di variazioni ballettistiche di repertorio e coreografie/opere degli autori del Novecento 

appartenenti alla Modern e Post Modern dance. 



 
 

 

OBIETTIVI GENERALI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Premessa sull’emergenza sanitaria in atto del SARS-CoV-2 

Ogni docente della classe, per quanto di propria competenza, ha provveduto alla rimodulazione in 

itinere della programmazione iniziale, ridefinendo di conseguenza gli obiettivi relativamente alla 

semplificazione delle consegne e alle modalità di verifica. 

Sono state comunque adottate le opportune strategie didattiche mirate alla valorizzazione delle 

eccellenze. 
 

OBIETTIVI FORMATIVI 

L'ALUNNO/A rispetta 

• le regole dell'Istituto, mantenendo comportamenti ispirati al senso di responsabilità verso sé e gli 

altri (compagni, docenti, personale della scuola) 

• le consegne assolvendo puntualmente gli impegni assunti 

• l'ambiente, le attrezzature scolastiche anche laboratoriali, gli arredi, collaborando 

quotidianamente alla raccolta differenziata e al risparmio energetico 

 

L'ALUNNO/A è disponibile 

• all'ascolto 

• al dialogo, al confronto di idee e all'autocontrollo 

• alla partecipazione attiva al lavoro scolastico  

• ad aprirsi a vari interessi culturali anche extrascolastici proposti dall'istituto 

• alla conoscenza e alla stima di sé, delle proprie capacità ed attitudini e all'autovalutazione 

• a riconoscere i propri errori e ad impegnarsi a correggerli 

• alla conoscenza degli altri nel rispetto delle diversità 

• all'attenzione nei confronti della complessità sociale odierna per realizzare una cittadinanza 

attiva 

 

OBIETTIVI COGNITIVI E OPERATIVI 

Conoscenze: 

L'ALUNNO/A  

• riferisce correttamente i concetti fondamentali delle discipline di studio; 

• utilizza i dati essenziali per argomentare nell’ambito di ogni singola disciplina; 

• utilizza gli elementi fondamentali per la risoluzione di problemi nelle varie discipline 

utilizzando le tecniche di base; 

• conosce i diversi approcci e il metodo di studio concernente le diverse discipline;  

• conosce approfonditamente i linguaggi specifici relativi anche all'indirizzo prescelto; 

• conosce i contesti storici, culturali e artistici, fino alle correnti contemporanee.  

 

 

 



 
 

 

 Capacità: 

L'ALUNNO/A 

• utilizza le strategie di lettura silenziosa, ad alta voce e veloce; 

• ascolta in modo consapevole e attento; 

• utilizza criticamente le fonti di informazione (manuali, dizionari, strumenti multimediali, 

internet, ecc.); 

• seleziona, in modo autonomo, le informazioni, utilizzandole per uno studio organizzato e 

consapevole; 

• rielabora in modo sintetico le conoscenze, anche attraverso schemi, mappe concettuali. 

 

Competenze: 

L'ALUNNO/A 

• applica in modo consapevole le conoscenze acquisite e le procedure; 

• utilizza il linguaggio specifico settoriale con padronanza; 

• si esprime in modo corretto e usa un lessico vario e appropriato; 

• utilizza il ragionamento induttivo e deduttivo per un apprendimento autonomo e significativo; 

• produce, sulla base delle indicazioni fornite, testi verbali e non verbali logicamente coerenti 

e chiari; 

• è in grado di operare in gruppo e di elaborare progetti; 

• sa proporre soluzioni originali per problemi complessi;  

• sa esprimere con consapevolezza le proprie idee nei diversi codici anche in relazione 

all’indirizzo prescelto.  

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

Classe 3^ - Alunni iscritti: 10                                 ammessi alla classe 4^: 9 

Classe 4^ - Alunni iscritti: 9            ammessi alla classe 5^: 8 

Classe 5^ - Alunni iscritti: 8 di cui 2 con DSA (la relativa documentazione è depositata presso la 

segreteria dell’Istituto) 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Modifiche dalla 3^ alla 4^: Filosofia 

Modifiche dalla 4^ alla 5^: Storia, Tecnica della danza classica per l’indirizzo contemporaneo 

 

La classe risulta nel complesso omogenea per: 

• senso di responsabilità 

• impegno 

• interesse 

• partecipazione al dialogo educativo 

• abilità di base 



 
 

 

Le studentesse dell’attuale 5^ AC hanno seguito un percorso formativo senza soluzione di continuità 

dal primo anno: la classe è e rappresenta l’avvio dell’indirizzo coreutico nel Liceo “Isabella d’Este” 

e sia la classe che l’indirizzo hanno necessitato di un periodo di stabilizzazione ed adeguamento. Fin 

da subito i docenti dei consigli di classe che si sono succeduti nell’arco dei cinque anni hanno lavorato 

con la massima disponibilità per accogliere un piano di studi del tutto nuovo ed innovativo nel 

panorama provinciale, ma anche nazionale. Il gruppo classe presentava, già all’inizio, un profilo di 

fragilità in merito alle competenze specifiche sia nelle discipline d’indirizzo sia nelle discipline 

trasversali, ma la forte motivazione che ha contraddistinto qualche elemento in particolare ha 

influenzato e talvolta “trascinato” la classe nel percorso; ciò è stato particolarmente rilevante per un 

indirizzo che richiede una particolare assiduità nell’impegno e nello sforzo (anche fisico) al fine di 

migliorare le proprie prestazioni, apprendere nuove competenze e consolidare quelle di base e 

trasversali. 

Anche chi non alimentato da una forte passione per la danza, ha saputo riconoscere il valore 

dell’indirizzo e delle discipline di studio, ha affrontato spostamenti quotidiani lunghi ed impegnativi 

(relativamente al pendolarismo) e spesso si è fatto carico di un impegno oltre l’orario curriculare per 

le richieste della scuola in merito all’ambito coreico e performativo. 

Permangono alcune fragilità, dovute al profilo e alle capacità di ciascun allievo, oltre che ad un 

metodo di studio non sempre efficace o continuativo. Come spesso accade è riconoscibile, all’interno 

della classe, un gruppo che ha lavorato con maggior costanza e determinazione nelle discipline e ha 

raggiunto, dunque, un profilo di maggior padronanza nelle competenze sia nell’ambito delle 

discipline caratterizzanti sia nell’ambito delle discipline trasversali. Una parte delle alunne ha 

mantenuto uno studio sufficiente e non sempre costante, soprattutto in alcuni ambiti. Alcune hanno 

superato solo in parte le difficoltà, nonostante il loro impegno, soprattutto nelle discipline di indirizzo 

che richiedono oltre che costanza e perseveranza, anche una certa inclinazione ed attitudine. Il 

rapporto fra le alunne nel corso degli anni si è positivamente consolidato in un’atmosfera di reciproca 

collaborazione ed il rapporto tra alunne e docenti è stato sempre improntato al massimo rispetto. Il 

livello di conseguimento degli obiettivi è nel complesso discreto. 

Per quanto concerne nello specifico il secondo quadrimestre dell’anno scolastico in corso, è doveroso 

spendere qualche parola in merito all’emergenza sanitaria che ha colpito la nazione intera a partire 

proprio dalla Regione Lombardia. I docenti, con l’intento di continuare a perseguire il loro compito 

sociale e formativo di “ fare scuola” durante questa circostanza inaspettata ed imprevedibile e di 

contrastare l’isolamento e la demotivazione dei propri allievi, si sono impegnati a continuare il 

percorso di apprendimento cercando di coinvolgere e stimolare gli studenti con le seguenti attività 

significative: video lezioni, trasmissione di materiale didattico attraverso l’uso delle piattaforme 

digitali, l’uso di tutte le funzioni del Registro elettronico, l’utilizzo di video, libri e testi digitali, l’uso 

di App. 

Le famiglie sono state rassicurate ed invitate a seguire i propri figli nell’impegno scolastico e a 

mantenere attivo un canale di comunicazione con il corpo docente. 

Nonostante le molteplici difficoltà, nella seconda metà dell’a. s., anche coloro che non avevano 

conseguito valutazioni positive nel primo quadrimestre, hanno dimostrato la volontà di migliorare 

impegnandosi in maniera più assidua e adeguata. 

È stato rilevato un incremento del senso di responsabilità e di maturità da parte di tutta la classe, la 

quale si è adattata ed adeguata alle condizioni certamente sfavorevoli anche in vista dell’Esame di 

Stato. 

 

 

 



 
 

 

Composizione del Consiglio di classe 

 

CRITERI DI MISURAZIONE E DI VALUTAZIONE 
 

La misurazione del profitto è stata effettuata attraverso una serie di prove: 

 

- prove pratiche 

- lavoro di gruppo 

- letture e discussione di testi 

- questionari 

- prove strutturate o semi-strutturate 

- prove scritte 

- prove orali 

 

 

 

 

 

 

Maria Emanuela Baraldi (Lingua e letteratura italiana) 

Giovanni Cantadori (Filosofia) 

Marta Cicu (Tecnica della danza classica e Laboratorio coreografico per l’indirizzo classico; 

Storia della danza) 

Luca Colombarolli (Tecniche di accompagnamento alla danza) 

Francesca Corcella (Storia della musica) 

Andrea Goretti (Tecniche di accompagnamento alla danza) 

Leandro Lo Bianco (Storia dell’arte) 

Donatella Martino (Matematica - Fisica) 

Alessia Palombino (Tecnica della danza classica per l’indirizzo contemporaneo) 

Nedda Pilati (Lingua e cultura straniera: inglese) 

Gianluca Possidente (Tecnica della danza contemporanea e Laboratorio coreografico per 

l’indirizzo contemporaneo; Tecnica della danza contemporanea per l’indirizzo classico) 

Claudio Sanna (Tecniche di accompagnamento alla danza) 

Giulia Tellini (Storia) 

Cinzia Zanin (I. R. C.) 



 
 

 

INDICATORI E DESCRITTORI DELLA VALUTAZIONE  

Voto/10 CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA’ 

1 Nessuna Nessuna Nessuna 

2 Non riesce ad orientarsi 

anche se guidato 

Nessuna Nessuna 

3 Frammentarie e 

gravemente lacunose 

Applica le conoscenze minime solo se guidato, 

ma con gravi errori.  

Si esprime in modo scorretto e improprio. 

Compie analisi errate. 

Nessuna 

4 Lacunose e parziali Applica le conoscenze minime se guidato, ma 

con errori. Si esprime in modo scorretto ed 

improprio; compie analisi lacunose e con errori 

Compie sintesi scorrette 

5 Limitate e superficiali Applica le conoscenze con imperfezioni. Si 

esprime in modo impreciso. Compie analisi 

parziali. 

Gestisce con difficoltà 

situazioni nuove semplici 

6 Abbastanza complete 

ma non approfondite 

Applica le conoscenze senza commettere errori 

sostanziali. Si esprime in modo semplice ed 

abbastanza corretto.  

Rielabora 

sufficientemente le 

informazioni  

7 Complete; se guidato 

sa approfondire 

Sa individuare elementi e relazioni con 

sufficiente correttezza ed applica le conoscenze 

a problemi semplici 

Rielabora 

sufficientemente le 

informazioni e gestisce 

situazioni nuove e 

semplici 

8 Complete con qualche 

approfondimento 

autonomo 

Applica autonomamente le conoscenze anche a 

problemi più complessi, ma con imperfezioni. 

Espone in modo corretto e linguisticamente 

appropriato. 

Rielabora in modo 

corretto le informazioni e 

gestisce le situazioni 

nuove in modo 

accettabile 

9 Complete, con qualche 

approfondimento 

autonomo 

Applica autonomamente le conoscenze anche a 

problemi più complessi. 

Espone in modo corretto e con proprietà 

linguistica. Compie analisi corrette; coglie 

implicazioni; individua relazioni in modo 

completo. 

Rielabora in modo 

corretto 

e completo 

10 Complete, organiche, 

articolate e con 

approfondimenti 

autonomi 

Applica le conoscenze in modo corretto ed 

autonomo, anche a problemi complessi. 

Espone in modo fluido e utilizza i linguaggi 

specifici. Compie analisi approfondite, e 

individua correlazioni precise 

Rielabora in modo 

corretto, completo ed 

autonomo 

 

 

 



 
 

 

Come elementi di valutazione sono stati considerati: 

 

- profitto 

- impegno profuso 

- partecipazione al dialogo educativo 

- assiduità nella frequenza 

- progressi rispetto al livello di partenza 

- conoscenze e competenze acquisite 

- capacità di utilizzare le conoscenze acquisite 

- capacità di collegare nell’argomentazione le conoscenze acquisite 

- sviluppo della personalità e della formazione umana 

- sviluppo del senso di responsabilità 

- attività integrative e complementari 

- comportamento durante il periodo di permanenza e non nella sede scolastica, come da 

prospetto sotto indicato. 
 

 

Attribuzione del voto di condotta 

Ai sensi della Legge 30/10/2008 n. 169 art. 2, del D.M. n. 5 del 16/01/2009 e del D. Lgs n.62 del 

13/04/2017, il Collegio Docenti, al fine di garantire uniformità nelle decisioni, invita i Consigli di 

Classe a giudicare il comportamento degli allievi tenendo conto di questi indicatori: 

• interesse e partecipazione attiva alla vita scolastica 

• collaborazione con i docenti, solidarietà con i compagni, rispetto del personale non docente 

• cura delle cose e dell’ambiente 

• puntualità e costanza nell’assolvimento degli impegni a casa e a scuola 

• rispetto delle norme d’istituto 

 

Ciascun Consiglio di Classe, su proposta del coordinatore di classe, attribuisce collegialmente ad ogni 

allievo il voto di condotta in base alla maggiore coerenza con uno dei seguenti profili: 

voto 10: vivo interesse e partecipazione attiva alla vita scolastica in tutti i suoi aspetti, ruolo 

propositivo all'interno della classe e disponibilità alla collaborazione, rapporti sempre corretti e 

rispettosi nei confronti dei coetanei e degli adulti, responsabilità e costanza nell’adempimento dei 

doveri scolastici, rispetto dell’orario delle lezioni, convinta osservanza del regolamento scolastico. 

voto 9: buon interesse e partecipazione attiva alla vita scolastica nei suoi vari aspetti, ruolo 

propositivo all'interno della classe e disponibilità alla collaborazione, rapporti sempre corretti e 

rispettosi nei confronti dei coetanei e degli adulti, responsabilità e costanza nell’adempimento dei 

doveri scolastici, rispetto dell’orario delle lezioni, osservanza del regolamento scolastico. 

voto 8: discreto interesse e partecipazione attiva alle lezioni, ruolo generalmente propositivo e 

collaborativo all’interno della classe, costante adempimento dei doveri scolastici, equilibrio nei 

rapporti interpersonali, rispetto degli orari e delle norme d'Istituto. 

voto 7: sufficiente interesse per le lezioni, ruolo generalmente positivo all’interno della classe, 

selettiva disponibilità a collaborare, correttezza nei rapporti interpersonali, adempimento 

normalmente puntuale dei doveri scolastici, rispetto degli orari e delle norme d'Istituto. 



 
 

 

voto 6: limitato interesse per le discipline, presenza in classe non sempre costruttiva o per passività o 

per eccessiva esuberanza, occasionale scorrettezza nei rapporti interpersonali, svolgimento poco 

puntuale dei compiti assegnati, frequenti ritardi e assenze non suffragate da adeguata 

documentazione, infrazioni lievi alle norme d’istituto. Questo voto è attribuito in presenza di 

comportamenti impropri documentati da note scritte sul registro di classe e/o altri provvedimenti 

disciplinari. 

voto 5 o inferiore a 5: disinteresse per le varie discipline e frequente disturbo dell'attività 

didattica, funzione negativa all'interno della classe, episodi di mancanza di rispetto nei confronti di 

coetanei e adulti, ripetuti comportamenti scorretti, gravissime infrazioni alle norme d’istituto. Questo 

voto viene attribuito solo se preceduto da gravi provvedimenti disciplinari (almeno un provvedimento di sospensione o 

sanzione di natura educativa e riparatoria) e da numerose note disciplinari assegnate da più docenti sul registro di classe 

e se, “successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal sistema disciplinare, 

l’allievo non ha dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente 

livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle finalità educative di cui all’articolo 

1 del  Decreto” ( n. 5  del 16/01/2009). Dei provvedimenti disciplinari è sempre stata informata la famiglia. 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI CREDITI 
 

Il punteggio per il credito scolastico, a partire dal corrente anno 2019/2020, viene attribuito sulla base 

delle indicazioni ministeriali contenute nel O.M. n. 11 del 16 maggio 2020: 

Il Consiglio di Classe, nell’attribuzione del credito, e comunque all’interno della banda individuata 

per media, può tener conto di esperienze qualificate, serie e continuative, debitamente documentate, 

coerenti con gli obiettivi educativi e formativi del corso di studi. Tali esperienze devono essere 

effettuate al di fuori della scuola, in ambiti e settori della società legati alla formazione della persona, 

alla crescita umana, civile e culturale, alla formazione professionale, al lavoro, al volontariato, alla 

solidarietà, alla cooperazione e allo sport. 

Il Consiglio di Classe terrà anche conto della valutazione dei “Percorsi per le competenze trasversali 

e per l’orientamento”. 

 

ATTIVITÀ SVOLTE DALLA CLASSE NEL QUINTO ANNO 
 

ATTIVITA’ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SVOLTE NELL’ANNO 

SCOLASTICO 

Visite guidate, viaggio d’istruzione, incontri con esperti, progetti e manifestazioni culturali: tutti le 

attività sono elencate nei paragrafi sottostanti dedicati ai Pcto e Cittadinanza e Costituzione. 

EVENTI DISCIPLINE COINVOLTE 

Viaggio d’istruzione–Barcellona 12-16.11.2019 Storia – Storia dell’arte – Tecniche della danza 

Partecipazione al Job Orienta per 

l’orientamento universitario. 

Tutte 

Assemblea d’Istituto autogestita – 21.12.2019 Tutte 

 

ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 

 

Una settimana di “pausa didattica” nel secondo quadrimestre, a scelta dell’insegnante di ogni 

disciplina, per attività di recupero e/o potenziamento. 



 
 

 

 

 

 

 

 

1. “Confronti”, tecnica della danza classica, laboratorio coreografico classico e storia della 

danza; 

2. “Punte e rivoluzioni: danza al femminile.”, tecnica della danza classica, laboratorio 

coreografico classico e storia della danza; 

3. “Le streghe danzano”, tecniche della danza contemporanea, laboratorio coreografico 

contemporaneo e storia della danza; 

4. “Il relativismo danzato”, tecniche della danza contemporanea, laboratorio coreografico 

contemporaneo e storia della danza; 

5. “Il potere evocativo del gesto”, tecniche della danza contemporanea, laboratorio coreografico 

contemporaneo e storia della danza; 

6. “Il teatro del sogno”, tecniche della danza contemporanea, laboratorio coreografico 

contemporaneo e storia della danza; 

7. “La ricerca dell’identità”, tecnica della danza classica, laboratorio coreografico classico e 

storia della danza; 

8. “La danza tra le due morti”, tecniche della danza contemporanea, laboratorio coreografico 

contemporaneo e storia della danza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TITOLI DEGLI ELABORATI DI TECNICHE DELLA DANZA CLASSICA E 

CONTEMPORANEA, LABORATORIO COREOGRAFICO E STORIA 

DELLA DANZA CHE SARANNO OGGETTO DELLA PRIMA FASE DEL 

COLLOQUIO D’ESAME 



 
 

 

 

 

ELENCO DEI TESTI DI LETTERATURA ITALIANA CHE SARANNO 

OGGETTO DELLA SECONDA FASE DEL COLLOQUIO D’ESAME 



 
 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L’ORIENTAMENTO (PCTO - EX ASL) 

 

Sintesi del percorso svolto nel triennio 2017/2020 per la CLASSE 5^AC 

Il progetto di alternanza scuola lavoro, iniziato nel terzo anno del curriculum di studio, ha trovato la 

sua naturale conclusione nella classe quinta. Le possibilità̀ ed occasioni performative che l’indirizzo 

stesso offre sono molteplici in termini di “ore interne”: è infatti considerata attività appartenente 

all’alternanza scuola – lavoro ogni esperienza performativa che comporta prove di preparazione, 

prove generali e messa in scena in quanto gli studenti apprendono competenze in situazioni che 

simulano quelle di un contesto professionale e si misurano con un pubblico reale. Il PTOF inoltre 

prevedrebbe 25 ore con un ente esterno: per quanto riguarda i licei coreutici generalmente le scuole 

organizzano stage, seminari e laboratori che spesso hanno dei costi e di cui è necessario valutare la 

fattibilità̀. Spesso, per ridurre le spese, le attività sopra descritte si fanno coincidere con i viaggi 

d’istruzione e/o si chiede un contributo alle famiglie. Sono tuttavia esperienze che non solo ampliano 

l’offerta formativa, ma che si rendono fondamentali in un percorso focalizzato sull’arte performativa.  

Percorso triennio 2017/2020  

 

Anno scolastico 
Modalità di svolgimento tra attività a scuola (seminari, ciclo di incontri 

con esperti, visite aziendali, corso sulla sicurezza, prove 

esperte, attività/moduli preparatori del Consiglio di Classe…) e attività 

realizzate con ente esterno (tirocinio in azienda, project work, attività 

concertistiche, impresa formativa simulata...) 

Durata 

complessiva delle 

attività (n. ore) 

 

2017/2018 

 

 

 

 

 

 
 

L’attività di project work effettivo (25 ore distribuite su cinque giorni 

consecutivi, nel mese di Ottobre 2017) è stata impostata su una 

partecipazione attiva che ha visto la classe protagonista di un seminario 

sul teatro danza con una docente esperta esterna (F. B. Vista – Compagnia 

Atakama) la quale ha guidato il lavoro pratico ed esperienziale con un 

percorso tracciato sulla storia della danza – in linea con il programma 

didattico –  per poi proporre un momento finale performativo aperto al 

pubblico. 

Il lavoro è stato utile per la conoscenza del funzionamento, 

dell'organizzazione, delle metodologie utilizzate in contesti professionali 

simili. 

L’attività è stata svolta all’interno dell’Istituto scolastico. 

 

Nello stesso anno scolastico, il secondo quadrimestre ha compreso varie 

esperienze che sono sfociate in performance, tra cui: 

1) viaggio in Calabria organizzato con l’ausilio di un PON e di un 

ente esterno (Galleria d’arte Arkè) che ha visto le classi 

dell’indirizzo coreutico, dell’indirizzo musicale e dell’indirizzo 

di grafica e comunicazione coinvolte, protagoniste di varie 

performance in contesti territoriali anche inusuali, con l’obiettivo, 

certamente raggiunto, di creare collaborazioni sinergiche; 

2) spettacolo di fine anno con l’indirizzo musicale dell’Istituto 

“Opera Pop Fin ch’io viva” incentrato sul personaggio di Isabella 

D’Este al Teatro Ariston di Mantova; 

3) partecipazione allo spettacolo “Amata Siria” nella rassegna 

“Mantova Lovers” nella Basilica Palatina di Santa Barbara a 

Mantova; 

 

 

 

 

 

 

 

 

25 ore 

 

 

 

 



 
 

 

4) partecipazione alla rassegna di danza contemporanea “Ydos”  

nella Giornata dell’Acqua con la coreografia “Storie dal mare” a 

Mantova nella sede di ARS e al Lungo Lago a Mantova; 

5) partecipazione alla rassegna “Danzalamente” al Teatro Bibiena di 

Mantova; 

55 ore 

+ 

 

139 ore (nel 

totale) 

2018/2019 
Durante tutto l’anno scolastico la classe ha partecipato a vari progetti, con 

una particolare rilevanza a: 

1) Orientamento scolastico presso l’Istituto; 

2) Spettacolo “C’era una volta lo Schiaccianoci” allestito 

nell’ambito dell’orientamento scolastico e presentato al Teatro 

Bibiena di Mantova con una prima e cinque repliche; 

 

80 ore (totali) 

2019/2020 
Durante il primo quadrimestre la classe ha partecipato a: 

1) Spettacolo “C’era una volta lo Schiaccianoci” allestito 

nell’ambito dell’orientamento scolastico e presentato al Teatro 

Bibiena di Mantova con una prima e cinque repliche e nel teatro 

di Volta Mantovana; 

2) Partecipazione allo spettacolo organizzato dall’Associazione 

Song ONLUS - El Sistema Lombardia al Teatro dal Verme di 

Milano; 

3) Partecipazione a conferenza per l’orientamento dell’Ateneo Ca’ 

Foscari 

 

 

 

 

 

 

65 ore (totali) 

Risultati attesi dai percorsi 

- offrire agli studenti la possibilità di applicare i contenuti appresi a scuola, grazie ad un periodo di 

lavoro in contesti professionali;  

- favorire l’integrazione di saperi e culture diverse per consentire un primo approccio degli alunni 

con la realtà lavorativa;  

- verificare che le scelte operate dal dipartimento nella programmazione delle attività didattiche 

soddisfino le reali competenze richieste in ambito professionale. 

 

Modalità di certificazione delle competenze 

La certificazione delle competenze avviene sulla base dell’analisi e del confronto delle valutazioni 

fornite dall’ente esterno quando presente, dal tutor scolastico e dai Docenti del Consiglio di classe 

coinvolti. 

L’accertamento avviene da una parte attraverso la valutazione fornita dal tutor del soggetto esterno 

che la elabora sulla base di una osservazione diretta e dall’altra parte attraverso la valutazione del 

tutor scolastico e/o degli insegnanti del Consiglio di classe coinvolti sulla base di:  

• classe terza: lavoro di project work di gruppo con colloquio collettivo; 

• classe quarta: relazione finale scritta e colloquio individuale; 



 
 

 

• classe quinta: relazione finale scritta e colloquio individuale. 

 

Tali valutazioni hanno accertato l’acquisizione da parte dello studente delle seguenti competenze: 

- Competenze sociali e comunicative  

• Saper interagire con tutti i soggetti coinvolti in situazioni di lavoro. 

• Saper riconoscere le finalità degli interventi degli operatori. 

• Saper comunicare efficacemente la propria esperienza di stage tramite una presentazione 

multimediale o scritta chiara ed accessibile. 

 

- Competenze di realizzazione/gestionali  

• Sapersi inserire nel contesto lavorativo. 

• Saper cogliere la complessità dei problemi. 

• Saper affrontare i problemi e di tentare una soluzione. 

• Saper rispettare le consegne affidate nei tempi necessari. 

• Saper reperire, organizzare, utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere un 

determinato compito. 

 

- Competenze motivazionali  

• Saper affrontare l’esperienza con interesse e partecipazione. 

• Saper approfondire, con interesse, le problematiche affrontate. 

• Saper operare approfondimenti e riflessioni sulla propria esperienza. 

 

- Competenze cognitive  

• Saper integrare conoscenze scolastiche, esperienza di project work e indicazioni fornite dagli 

enti esterni in una presentazione dello stage ricca e articolata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

PERCORSI DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE  

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti le seguenti attività di 

Cittadinanza e Costituzione riassunti nella seguente tabella:  

PERCORSI TENUTI DA DOCENTI INTERNI  

Titolo Discipline coinvolte 

Temi di etica e bioetica ai tempi del Covid: 

USA, “niente respiratori per i disabili”. Più di 

10 Stati scelgono chi salvare. 

L’aziendalizzazione della sanità. La salute 

umana in un clima di mercato.  

(Prof.ssa Zanin) 

Questi temi sono stati affrontati dalle 

studentesse che si avvalgono dell’insegnamento 

di IRC. 

Storia 

IRC 

Pena di morte e Filosofia: Trascrizione 

dell’intervento di Norberto Bobbio alla VI 

Assemblea Nazionale di Amnesty 

International tenutasi a Rimini il 3 Aprile 1981. 

(Prof. Giovanni Cantadori) 

Filosofia 

Incontri annuali nell’ambito del progetto “La 

mia vita in te”. (Prof.sse A. Lasagna, B. 

Tomeazzi, A. Pizza): Problematiche relative 

alle donazioni di midollo osseo, di organi e di 

sangue. 

 

Filosofia 

 

Giorno della Memoria – Partecipazione al 

Percorso della Memoria. 

(Prof.sse Maria Emanuela Baraldi, Cinzia 

Zanin) 

Lingua e letteratura italiana   

Storia 

Incontro nell’ambito del progetto “Migrazioni”: 

Fuori dal cerchio dell'Occidente 

(Prof. Zunica) 

Storia della musica 

Opera “Brundibar" 

(Prof. Ranzato – Prof. Adami) 

Storia 

Storia della musica 

Tema dell’integrazione e del razzismo: lettura 

di testi dalla letteratura inglese. 

(Prof.ssa Nedda Pilati) 

Inglese 

Storia della legislazione dei Beni culturali. 

(Prof. Leandro Lo Bianco) 
Storia dell’arte 

Commemorazione strage di Piazza Fontana: 

lettura del quadro “I funerali dell’anarchico 

Pinelli” di Enrico Baj. 

(prof. Leandro Lo Bianco) 

Storia dell’arte 

Storia 



 
 

 

 

PERCORSI TENUTI DA ESTERNI 

Titolo Discipline coinvolte 

Incontri annuali con i vincitori del Premio 

Acerbi.  

Lingua e letteratura italiana 

Incontro nell’ambito del progetto "L’Italia 

migrante: una lunga storia". (Prof. Michele 

Colucci) 

Storia 

Film "L'ordine delle cose" ed incontro con il 

regista Andrea Segre nell’ambito del progetto 

“Migrazioni”. 

Storia 

Incontro nell’ambito del progetto “Migrazioni”: 

“Ascesa e declino: quarant’anni di migrazioni 

internazionali in Italia (1977-2018)”. 

(Prof. Asher Colombo) 

Storia  

Incontro nell’ambito del progetto “Migrazioni”: 

“Musiche in cammino: migrazioni musicali: 

alcuni esempi, qualche ipotesi”. 

(Proff. Leandro Lo Bianco, Gabriele Barlera) 

Storia dell’arte 

Storia della musica 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Commissione assegna fino ad un massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento indicatori, 

livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

Indicatori Livelli Descrittori Punteggio 

 

Punti 

Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti 
e dei metodi delle 
diverse 
discipline del 
curricolo, con 
particolare riferimento 
a 
quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 
modo estremamente frammentario e lacunoso. 

1-2  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

3-5 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 

6-7 
IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 

consapevole i loro metodi. 
8-9 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

10 

Capacità di utilizzare 
le 
conoscenze acquisite e 
di 
collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del 
tutto inadeguato 

1-2  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 
stentato 

3-5 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline 

6-7 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata 

8-9 
V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 

pluridisciplinare ampia e approfondita 
10 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti 
acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico 

1-2  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 

relazione a specifici argomenti 
3-5 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 
rielaborazione dei contenuti acquisiti 

6-7 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti 

8-9 
V È in grado  di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali , 

rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 
10 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e semantica, 
con 
specifico riferimento 
al 
linguaggio tecnico e/o 
di 
settore, anche in 
lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, impedendo la capacità di farsi comprendere in 
modo chiaro 

1  

II Si esprime in modo non sempre corretto, riducendo la capacità di farsi comprendere in 
modo chiaro 

2 

III Si esprime in modo corretto utilizzando, nel complesso, la capacità di farsi 
comprendere in modo chiaro, anche se non del tutto corretto grammaticalmente 

 

 grammaticalmen grammaticalmen grammaticalmente, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore 

3 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 
vario e articolato  

4 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento 
al linguaggio tecnico e/o di settore 

5 

Capacità di analisi e 
comprensione della 
realtà 
in chiave di 
cittadinanza 
attiva a partire dalla 
riflessione sulle 
esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

1  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze con difficoltà e solo se guidato 

2 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

3 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione 
sulle proprie esperienze personali 

4 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione 
critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

5 

Punteggio totale della prova 
 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO D’ESAME PER CANDIDATI 

CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO 



 
 

 

  

 

ALLEGATI DISCIPLINARI DELLE SINGOLE MATERIE 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 



 
 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE: 5 AC 
a.s. :2019/2020               

RELATIVO ALLA DISCIPLINA: tecnica della danza classica (indirizzo contemporaneo) 
 
 

TESTI 

 

 
Dispense fornite dalla docente 
 

 

TEMPI 

 

 
Tempi previsti dai programmi ministeriali:  
- ore settimanali: n. 4 
- ore complessive: n. 107 

 
 
 

MODULI 

 

CONTENUTI 

(Sapere) 

OBIETTIVI 

(Saper fare) 

ORE DI 

LEZIONE (escluse 

pause didattiche, 

verifiche e 

valutazione) 

1 Si è affrontato lo studio della 
Tecnica classica con il 
consolidamento degli elementi 
acquisiti nel quarto anno con 
particolare attenzione alla 
musicalità, alla coordinazione e 
all’espressività dei movimenti per 
arrivare al potenziamento dei passi 
previsti dal programma di V anno in 
vigore presso l’Accademia 
Nazionale di Danza. 
 
Principi di coordinazione formale e 
funzionale finalizzati al 
coinvolgimento globale della figura 
nel movimento, con riferimenti alle 
strutture tecniche della danza 
classica.  
 
Analisi del senso estetico ed 
espressivo nella comunicazione 
gestuale. 
 
Adattamento dei movimenti a tempi 
musicali complessi nel rispetto della  
sensibilità artistica e musicale. 
 

Conoscenza del tempo e del 
carattere musicale al fine di 
esprimerlo nel movimento.  
 
Studio di movimenti e legazioni del 
Programma di IV e V corso AND. 
 
Struttura tecnica e ritmica di 
movimenti, passi, passaggi, 
combinazioni della sbarra, del centro 
con forme tecniche e dinamiche 
sempre più complesse. 
 
Conoscere l’uso dei punti di 
orientamento del corpo  per 
eseguire i movimenti e i passi della 
tecnica classica utilizzando il 
principio dell’en tournant. 
 

26 

2 Studio dei movimenti di grande 
sbalzo. 
 
Oltre allo studio della tecnica sono 
state dedicate molte ore per la 
preparazione dello spettacolo di 
Natale. 
 
Insieme alle difficoltà tecniche gli 
alunni dovranno curare l’aspetto 
interpretativo, stilistico ed estetico 
dell’esecuzione. 

Studio dei movimenti di grande 
sbalzo del V anno di corso 
dell’Accademia Nazionale di Danza 

16 



 
 

 

 

 

 

3 L’andamento musicale dell’adagio è 
leggermente più veloce, con 
cambiamenti di ritmo all’interna della 
stessa frase musicale e per quanto 
riguarda le combinazioni dei 
movimenti che lo caratterizzano, si 
predilige l’inserimento di 
dèveloppès, rond de jambe, fouettés 
da posa a posa e tour lent eseguiti 
con la partecipazione del corpo. 
 
 

Introduzione degli elementi di V 
corso dell’Accademia Nazionale di 
Danza 
 

18 

4 Nel periodo di Didattica a distanza si 
è svolto un programma di 
approfondimento teorico della 
tecnica della danza classica 
accompagnato da video lezioni on 
line. 

Saper analizzare gli esercizi della 
sbarra e riportarli in forma scritta.  
Approfondimento sulle arabesque e 
su tutti i tipi di pas de bourrèe da 
dispense fornite dalla docente.  
Nelle video lezioni oltre 
all’approfondimento di questi 
argomenti si è fatto un lavoro di 
mantenimento della muscolatura 
attraverso stretching e 
potenziamento. 

47 

 

 
 

QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE 

 

La classe, che mi è stata assegnata la prima volta nel settembre 2019 per l’insegnamento della tecnica della 

danza classica per l’indirizzo contemporaneo, è attualmente composta da cinque alunne e si è fin da subito 

dimostrata partecipe e disponibile allo studio della materia.  

A conclusione del percorso scolastico sono state recuperate quasi completamente le situazioni di maggiore 

difficoltà, anche se permangono, in alcuni casi dei limiti e delle carenze dovute a un livello di partenza medio-

basso.  

In linea generale, le alunne hanno risposto positivamente agli stimoli didattici, anche se per alcune l’impegno 

era irregolare e discontinuo. 

 

 

 

 

ATTIVITÁ DIDATTICA  

X  Lezione frontale 

q Discussione collettiva aperta e guidata 
q Insegnamento per problemi 

                X Capacità di attivare confronti e relazioni 
                X Lettura di testi di approfondimento 

q …. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

  MEZZI E STRUMENTI  

q Libri di testo 

X Schemi e appunti personali 

q ... 

 

 

 

 

 

VERIFICHE   

X    Interrogazioni formali 

q Esercitazioni scritte 

q Test di verifica 
q …. 

                    

OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI COMPETENZE E CAPACITÀ  

I risultati conseguiti dalla classe sono così riassumibili: 

la classe appare diversificata tra  

un gruppo di alunni che:  

segue bene le lezioni e approfondisce, sempre costante nello studio e nell’impegno, sia durante le lezioni del 

primo quadrimestre che nel secondo quadrimestre con la didattica a distanza. 

 

un gruppo di alunni che: 

segue ma in maniera svogliata e con poco impegno maggiormente nel secondo quadrimestre con la didattica 

a distanza. 

 



 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
      Mantova, 20 maggio 2020                                                                                                     L’insegnante 
                                     

                                                                                                                              Alessia Palombino 
 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI  
Le metodologie e le strategie didattiche utilizzate sono state per il primo quadrimestre la lezione in presenza 

cercando di sostenere le alunne soprattutto nelle loro difficoltà soprattutto a livello tecnico. Si è collaborato 

con il pianista accompagnatore, prof. Luca Colombarolli, sottolineando l’aspetto del sostegno musicale nella 

lezione di danza attraverso una ricerca fatta personalmente dalle alunne, di musiche da utilizzare durante la 

lezione verificando ogni musica da loro ricercata. Durante il secondo quadrimestre a causa dell’emergenza 

sanitaria del Covid-19 la metodologia didattica è cambiata con l’inserimento di video lezioni on line, molto 

apprezzate dalle alunne nonostante le difficoltà riscontrate con la connessione internet non sempre presente. 

Si è passati ad un approfondimento della tecnica sui suoi principi base e un mantenimento a livello 

muscolare e si e cercato di aiutare le alunne ad acquisire un analisi teorica della tecnica e non solo pratica. 



 
 

 

 



 
 

 

 

 

q Schemi ed appunti personali 

q Cartella Dropbox (Lezioni curricolari, materiale digitale) 

q Piattaforma per l’apprendimento a distanza 

q Lavagna digitale condivisibile 

 

VERIFICHE   

q Indagine in itinere con verifiche informali 

q Interventi personali 

q Interrogazioni formali con presentazione multimediale 

q Partecipazione alle discussioni collettive 

q Verifiche scritte 
q Produzione di lavori multimediali multidisciplinari 
q Monitoraggio attività su piattaforma di apprendimento a distanza 

 

 

OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI COMPETENZE E CAPACITÀ  

Nel complesso le alunne conoscono e sanno descrivere in modo discreto i fenomeni elettrici e magnetici 

presentati, utilizzando un linguaggio specifico non sempre adeguato. Le alunne hanno acquisito i 

contenuti in modo sufficientemente strutturato e li sanno utilizzare con consapevolezza. 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

La didattica è stata orientata verso una lezione: 

- dinamica e di facile acquisizione, prendendo spunto dai fenomeni osservabili nella quotidianità, 

alternando i momenti informativi a quelli di dibattito aperto; 

- capace di fornire non solo le conoscenze essenziali, ma anche i risvolti procedurali e sperimentali 

ad esse sottesi; 

- volta a trattare i vari argomenti con diversi livelli di approfondimento, in relazione soprattutto 

all’occasione di lettura della realtà quotidiana che le tematiche hanno permesso, senza insistere su 

alcuni aspetti più teorici e astratti. 

Si è cercato di presentare i contenuti in maniera ben strutturata e funzionale, mettendo in evidenza 

correlazioni logiche e collegamenti tra i diversi argomenti per consolidare l’attitudine al ragionamento, 

favorendo lo sviluppo delle abilità logiche, di sintesi e di riorganizzazione dei dati. 

Sono state dedicate ore di lezione, in orario curricolare (pausa didattica) per attività di recupero e di 

rinforzo. Durante la DAD le lezioni sono state seguite in modo asincrono rispettando le scadenze di 

restituzione del lavoro. 

A proposito delle unità di fisica affrontate durante l’anno scolastico si sottolinea che non è stato dato 

spazio alla risoluzione di esercizi applicativi, ma esclusivamente all’acquisizione teorica degli argomenti, 

in quanto obiettivo primario sono state l’interiorizzazione dei concetti e l’individuazione dell’applicazione 

degli stessi nel quotidiano. Le formule sono state veicolate senza dimostrazione. 
 

 
      Mantova, 27 maggio 2020                                                                                                      L’insegnante 
                                        Donatella 
Martino 



 
 

 

 



 
 

 

 

 

7.  
STUDIO DI 

FUNZIONI E 
GRAFICO 

1. Schema generale per lo studio di 
una funzione algebrica razionale 
intera/fratta. 

1. Rappresentare nel piano 
cartesiano il grafico di una 
funzione 
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QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE 

Partecipazione al dialogo educativo: discretamente attivo 

Attitudine alla disciplina: mediamente discreta. 

Interesse per la disciplina: discreto. 

Impegno nello studio: generalmente adeguato e sufficientemente costante. 

Profitto: complessivamente pressoché discreto. 

 

ATTIVITÁ DIDATTICA  

q Lezione frontale 

q Discussione collettiva guidata 
q Discussione di un problema, cercando di trovare insieme la soluzione 
q Schematizzazioni 
q Evidenziazione di relazioni e collegamenti 
q Lezione asincrona 

 

  MEZZI E STRUMENTI  

q Libri di testo integrati da schemi riassuntivi forniti dalla docente 

q Schemi ed appunti personali 

q Cartella Dropbox (Lezioni curricolari, materiale digitale) 

q Piattaforma per l’apprendimento a distanza 

q Lavagna digitale condivisibile 

 

VERIFICHE   

q Indagine in itinere con verifiche informali 

q Interventi personali 

q Interrogazioni formali 

q Partecipazione alle discussioni collettive 

q Verifiche scritte 
q Produzione di lavori multimediali multidisciplinari 
q Monitoraggio attività su piattaforma di apprendimento a distanza 

 

 

OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI COMPETENZE E CAPACITÀ  

Un’analisi complessiva della classe vede un livello di competenze e conoscenze raggiunto discreto, un 

buon grado di maturità, un forte senso di responsabilità, un corretto livello di autonomia. Le alunne 

dimostrano di saper utilizzare consapevolmente gli strumenti dell’analisi, scegliendo la procedura 

risolutiva più adeguata. Solo qualche elemento della classe a causa di uno studio frammentario e di 

lacune pregresse non sempre riesce a portare a termine il processo risolutivo, dimostrando insicurezza. 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI  



 
 

 

 

 

La didattica è stata orientata verso una lezione: 

- dinamica e di facile acquisizione, alternando i momenti informativi a quelli di dibattito aperto; 

- capace di fornire non solo le conoscenze essenziali, ma anche i procedimenti applicativi, tramite la 

proposta di esercizi esplicativi di livello base; 

- volta a trattare i diversi argomenti con gradualità, procedendo dai concetti più semplici verso quelli più 

complessi, senza insistere tuttavia sugli aspetti teorici e tralasciando lo studio dei teoremi del calcolo 

differenziale. 

Si è cercato di presentare i contenuti in maniera ben strutturata e funzionale, mettendo in evidenza 

correlazioni logiche e collegamenti tra i diversi argomenti per consolidare l’attitudine al ragionamento, 

favorendo lo sviluppo delle abilità logiche, di sintesi e di riorganizzazione dei dati. 

Sono state dedicate ore di lezione, in orario curricolare (pausa didattica) per attività di recupero e di 

rinforzo. Durante la DAD le lezioni sono state seguite in modo asincrono rispettando le scadenze di 

restituzione del lavoro. 

In particolare: 

 - non sono stati fatti esercizi algebrici in merito alle proprietà delle funzioni, ma solo esercizi grafici. Non 

è stato affrontato né il tema della trasformazione di grafici a partire da grafici noti, né il tema del valore 

assoluto. Lo studio delle funzioni trascendenti è stato escluso. Sono state studiate esclusivamente 

funzioni algebriche razionali intere e razionali fratte, pertanto nel calcolo del dominio, dei limiti e delle 

derivate le funzioni irrazionali, logaritmiche ed esponenziali sono state trattate marginalmente; è stata 

omessa la derivata delle funzioni composte. 

 - non sono mai state fatte dimostrazioni di teoremi e la definizione di limite è stata data in modo intuitivo; 

 - è stato dedicato molto spazio allo svolgimento degli esercizi e in minor quantità allo studio formale 

della teoria. 
 

 
 
 
     Mantova, 27 maggio 2020                                                                                                      L’insegnante 
                                         Donatella 
Martino 



 
 

 

 

ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE 5 AC   A.S. 2019/2020 
RELATIVO ALLA DISCIPLINA:  LINGUA INGLESE 

 

TESTI 

 
M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Compact Performer Culture & Literature, ed. Zanichelli 
 

TEMPI 

 
Tempi previsti dai programmi ministeriali:  
- ore settimanali: n. 3 
- ore complessive: n. 99   -  ore effettive di lezione: n. 72 
 

MODULI 

 

 

CONTENUTI 

 

OBIETTIVI 

DELLA DISCIPLINA 

 

- Saper leggere e analizzare 
  documenti e articoli su 

  argomenti di attualità. 

 
- Saper comprendere una varietà  

  di messaggi orali in contesti 
  differenziati. 

 

- Saper utilizzare la L 2 in modo  

  corretto e coerente come  

  strumento di comunicazione. 

 

- Saper leggere e analizzare un 

  testo letterario nei suoi aspetti  

  linguistici e tematici, in rapporto 

  all’autore e al contesto storico-  

  culturale. 

 

- Saper operare collegamenti fra 
  autori e movimenti all’interno 

  della letteratura  inglese e con  

  altre discipline. 
 

- Saper utilizzare strumenti  

  multimediali per organizzare 
  il proprio lavoro. 

 

ORE DI LEZIONE 

 

1. THE ROMANTIC 

    AGE 

W. Blake,  

W. Wordsworth,  

S. T. Coleridge 
L’immaginazione; la città;  

la natura; il soprannaturale; 

il poeta romantico. 

La pittura paesaggistica. 

Il contesto storico-culturale 
del romanticismo. 

 

 
19 

2. THE VICTORIAN  

    AGE 

C. Dickens, O. Wilde, 

R. Kipling 
Il romanzo realista; il 

bambino e la società; l’amore; 

il doppio; l’estetismo fin de 

siecle; il teatro vittoriano; 

l’imperialismo. 

Il contesto storico-culturale 

dell’età vittoriana. 
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3. THE  

    XX CENTURY  

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

J. Joyce, E. Pound,  

R. Brooke, W. Owen,  

W. H. Auden, S. Beckett. 
Tradizione e innovazione; 

l’influenza della psicanalisi; 

il tempo interiore; l’impegno 

politico; la guerra; 

l’alienazione; l’assurdo; 

l'incomunicabilità; 

l’integrazione. 

La pittura del XX secolo:  

P. Picasso.  

Il contesto storico-culturale 
del xx secolo. 
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4. POST-COLONIAL 

    LITERATURE 

H. Kureishi, W. Soyinka. 
La ricerca della identità,  
l’integrazione.  
Il contesto storico-culturale 

del xx secolo. 

 

 

 

 

 

6* 

*  Di queste ore complessive, 4 verranno svolte dal 28-05 al termine dell’anno scolastico. 

 

 

 

QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE 

 

Partecipazione al dialogo educativo: seria ed attiva da parte di un piccolo gruppo, poco attiva o  

                                                               passiva da parte della maggioranza della classe. 

Attitudine alla disciplina: varia da globalmente sufficiente a buono, per un piccolo gruppo. 

Interesse per la disciplina: globalmente più che sufficiente/discreto, molto buono per un piccolo 

                                              gruppo. 

Impegno nello studio: molto discontinuo da parte di un piccolo gruppo, sufficiente/più che  

                                      sufficiente per la maggior parte, discreto/buono per poche alunne.              

Profitto: varia da globalmente sufficiente a più che discreto/molto buono (nel caso di poche alunne). 

 

  

ATTIVITÁ DIDATTICA  

  - Lezione frontale  
- Discussione collettiva aperta, guidata 

- Evidenziazione di relazioni e collegamenti 

- Lettura e analisi di brani antologici 

- Didattica a distanza (DAD).  

 

  MEZZI E STRUMENTI 

     - Libro di testo 

- Schemi ed appunti personali 

- Fotocopie fornite dal docente 

- LIM, anche per la visione di filmati 

- Utilizzo di una piattaforma di videoconferenza (Skype) nella fase di didattica a distanza 

- Email di classe per condivisione di materiali. 

. 

 
 



 
 

 

 

VERIFICHE  E CRITERI DI VALUTAZIONE 

       Tipi di verifiche 

     -  Indagine in itinere con verifiche informali 

     -  Colloqui e interrogazioni orali 

-  Comprensione di testi scritti  

-  Comprensione di testi orali. 
     -  Quesiti su argomenti di letteratura.  

      

        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI COMPETENZE E CAPACITÀ  

Le alunne possiedono capacità di analisi che variano da globalmente sufficiente a 

discreto/buono. La competenza linguistica nell’esposizione orale è sufficiente, 

discreta in pochi casi. La maggior parte delle alunne evidenzia difficoltà nella 

rielaborazione delle conoscenze acquisite e nell’utilizzo di un lessico appropriato. 

Negli elaborati scritti poche sono in grado di esprimersi in modo coerente e coeso 

e con adeguata padronanza linguistica, mentre le altre evidenziano carenze 

grammaticali e lessicali. La capacità di comprensione di testi scritti e di messaggi 

orali varia da sufficiente a buono (Livello B2). 

 

 



 
 

 

 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

 

- Si è cercato di progettare una lezione dinamica e di facile acquisizione, alternando i momenti  

  informativi a quelli di dibattito aperto, anche allo scopo di accrescere il bagaglio culturale delle  

  alunne, guidarle nella ricerca della soluzione dei problemi e nell’evoluzione delle discussioni, pur  

  lasciandole talvolta operare in autonomia. 

- Si è cercato di presentare una proposta didattico-educativa 

• volta a fornire non solo i dati essenziali, ma anche la chiave interpretativa delle diverse 

problematiche e che sviluppasse le capacità di procedere autonomamente verso l’acquisizione di 
nuove conoscenze. 

• capace di formare una buona coscienza critica e sviluppare l’autonomia e il senso di   
responsabilità. 

• volta ad ampliare gli orizzonti socio-culturali delle allieve e a favorire una formazione 
responsabile ed armonica. 

• volta alla piena integrazione delle allieve, al recupero delle lacune, alla valorizzazione delle 
abilità ed al rinforzo dell’interesse per la conoscenza e la ricerca.      

- Durante il primo quadrimestre e fino al 22 Febbraio sono state dedicate ore di lezione, in orario 

  curricolare per attività di recupero (pausa didattica), di rinforzo e di approfondimento. 

- L’insegnamento della letteratura è stato affrontato secondo un approccio storico-cronologico   

  privilegiando nel contempo il testo letterario come punto di partenza. Sono state attivate  

  quelle strategie di lettura, utili alla comprensione ed interpretazione del testo,  

  all’individuazione dei temi, delle caratteristiche dell’autore, del genere letterario e del   

  movimento di appartenenza ed a rilevare la relazione tra testo e contesto storico-culturale. 

- Si è cercato di stimolare le alunne ad operare collegamenti sia all’interno della disciplina che  

  con altre discipline, in particolare con Italiano e con Storia.  

Le attività proposte avevano lo scopo di facilitare l’analisi e l’organizzazione dei dati e di  

potenziare sia la padronanza della L2 che le abilità di studio. 
Lo studio della letteratura è stato affiancato dalla lettura di testi scritti di varia 

tipologia (livello B2 –FCE) e dall’ascolto di testi orali (livello B2 –FCE) anche in 
preparazione allo svolgimento delle Prove Invalsi previste per la classe quinta. 

Dal 22 Febbraio è stata attuata la didattica a distanza (DAD), sia assegnando alle ragazze attività 
poi corrette insieme che attraverso videolezioni online tramite la piattaforma Skype. Alle alunne 

sono state anche inviate schede riassuntive e schemi prodotti dall’insegnante. 
La maggior parte della classe ha risposto positivamente alle iniziative, seppure con difficoltà a 

causa di problemi di connessione. 

Si precisa che l’adozione della didattica a distanza a causa della pandemia ha determinato un  

notevole rallentamento dello svolgimento delle attività con la classe (lezioni, prove orali) con 

conseguente riduzione del programma di letteratura previsto nel piano di lavoro iniziale. 

 

 Mantova, 27-05-2020                                                                                     L’insegnante: 

                                                                                                                           Prof.ssa Nedda Pilati. 

 

 

 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

Il Consiglio della classe 5^AC 

DOCENTE DISCIPLINA FIRMA 

Maria Emanuela Baraldi  Lingua e letteratura italiana 
 

Giovanni Cantadori  Filosofia 
 

Marta Cicu  Tecnica della danza classica e 

Laboratorio coreografico per 

l’indirizzo classico; Storia della 

danza 

 

Luca Colombarolli  Tecniche di accompagnamento 

alla danza 

 

Francesca Corcella  Storia della musica 
 

Andrea Goretti  Tecniche di accompagnamento 

alla danza  

Leandro Lo Bianco Storia dell’arte 
 

Donatella Martino  Matematica - Fisica 
 

Alessia Palombino Tecnica della danza classica per 

l’indirizzo contemporaneo  

Nedda Pilati  Lingua e cultura straniera: inglese 
 

Gianluca Possidente  Tecnica della danza 

contemporanea e Laboratorio 

coreografico per l’indirizzo 

contemporaneo; Tecniche della 

danza contemporanea per 

l’indirizzo classico 

 

Claudio Sanna Tecniche di accompagnamento 

alla danza  

Giulia Tellini  Storia 
 

Cinzia Zanin I.R.C. 
 

 

  Mantova, 27 Maggio 2020 


